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Quando, nel gennaio 2023, è stata pub-
blicata in Russia la prima edizione di
La fine del regime, il libro è andato

esaurito in pochi giorni e il suo autore è stato
presto definito un «agente straniero» dalle
autorità governative. I lettori non hanno avuto
problemi a cogliere tra le righe che cosa l'au-
tore, narrando la fine degli ultimi regimi ditta-
toriali nell'Europa occidentale, intendesse rac-
contare riguardo alla Russia di Putin, già in
preda a un'involuzione che sembrava indiriz-
zarla verso un destino simile. In questa nuova
edizione, aggiornata per il pubblico interna-
zionale, Baunov abbandona il linguaggio
metaforico, usato per aggirare censure e divie-
ti, e rende espliciti «quei parallelismi, quelle
analogie e quelle differenze» che il lettore rus-
so è in grado di comprendere immediatamen-
te. Le risonanze con l'attualità sono molteplici:
nel racconto del crollo della dittatura greca
dopo il tentativo di annettere Cipro, che consi-
derava una parte integrante del paese; nel col-
lasso del regime portoghese.
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"Jane vuole sottrarsi a un destino infame e
per farlo è disposta a pagare qualsiasi
prezzo. È una changeling, una bambina

scambiata nella culla, rapita al mondo umano.
È stata condotta in catene in un universo fata-
to e guerrafondaio, e costretta a lavorare in
una fabbrica di draghi di ferro, tenuti insieme
dall’odio e dall’acciaio. Melanchthon è uno di
loro, il più maligno e violento, ormai malfun-
zionante e destinato alla demolizione. Lui e
Jane stringono un patto, uniti come sono da
sentimenti di vendetta, rancore e voglia di
bruciare ancora nella notte. La fuga dalla fab-
brica è solo il primo passo, ma è ciò che viene
dopo il vero incubo: trovare la propria strada
in una società scomposta, consumata dall’avi-
dità e dalla brama di potere, dalle droghe e dal
sesso occasionale, il tutto con i più improbabi-
li compagni: coboldi, fate, goblin ed elfi cor-
rotti che sniffano polvere di fata in club esclu-
sivi. Ma la magia dei draghi di ferro non
conosce limiti, e Melanchthon infesterà la
mente e il destino di Jane, finché un giorno
non tornerà da lei per un ultimo folle volo. 

L'esercito del Regno delle Due Sicilie
era davvero un esercito di stranieri e di
mercenari, di uomini sanguinari e fero-

ci contro i loro stessi fratelli? O, peggio anco-
ra, di ufficiali traditori, pronti a passare dalla
parte del vincitore? In realtà, era un esercito
nazionale la cui principale ragion d'essere era
il mantenimento dell'ordine interno, ma che
fece la sua parte quando il Re se ne mise a
capo, dopo le dimissioni del governo costitu-
zionale napoletano. La ricerca degli autori si
propone di approfondire questi aspetti di sto-
ria militare ricordando tanti fedeli "soldati del
Re" e focalizzandosi sul periodo che va dal
risolutivo intervento armato sardo-piemontese
del 12 ottobre 1860 alla metà del mese succes-
sivo. L'irresolutezza dell'alto comando napole-
tano, cui non fu estraneo lo stesso Re nell'in-
gannevole speranza in un aiuto francese,
rimandò lo scontro definitivo con l'Armata
Sarda fino a che fu troppo tardi e tutto com-
promesso in una settimana o poco più. La riti-
rata si concluse solo a Gaeta.

Fra i più originali e controversi interpreti
della filosofia della scienza del Novecen-
to, Feyerabend si è distinto per un pen-

siero radicalmente anticonformista e uno stile
volutamente provocatorio. Il suo approccio
anti-metodologico, frutto di una «teoria anar-
chica della conoscenza », ha spinto l’epistemo-
logia a fare i conti con i limiti della razionalità
umana, invitandola a guardare la scienza da una
prospettiva storico-etnografica piuttosto che
logico-formale. Sotto questa nuova e luce, le
teorie scientifiche più coraggiose, come la
«nuova scienza» di Galileo o la relatività di
Einstein, appaiono più il risultato di azzardate
scommesse contrarie all’evidenza che costru-
zioni coerenti basate su criteri universali. Nei
testi raccolti in questa antologia, che testimo-
niano della sua vicinanza a un pensiero liberta-
rio, eterodosso ed eretico, Feyerabend non solo
presenta in forma discorsiva la propria visione
epistemologica, ma la colloca in un quadro eti-
co e politico complessivo che ha come obietti-
vo la promozione di una società libera. 


